
         
 
 
         Milano, 19 ottobre  2022 
 
 
         Avv. ATTILIO FONTANA 
         Presidente Regione Lombardia 
 

Dr.ssa ALESSANDRA LOCATELLI 
Assessore alla Famiglia, 
Solidarietà 
Disabilità e Pari Opportunità 
Regione Lombardia 
 
Dott. ROMANO. LA RUSSA  
Assessore alla Sicurezza, Polizia 
Locale e Immigrazione 
Regione Lombardia  

 
 
 
Egregio Presidente, Gentili Assessori, 
 
la presente per metterVi a conoscenza, qualora non lo foste, della situazione in cui si trova il comune 
di Cremona relativamente all'accoglienza dei minori stranieri. Una realtà che riguarda molti altri 
comuni lombardi, e che a Cremona, nel rapporto tra abitanti e arrivi, ha raggiunto numeri molti alti 
creando condizioni di forte difficoltà organizzative e di tutela degli stessi. 
 
Lo scorso week-end sono arrivati in città altri 17 minori, dall'Egitto e presentandosi spontaneamente 
alle forze dell'ordine. In tutto il 2022 sono 244, un numero molto più alto di quelli di altri comuni 
capoluogo e più grandi di Cremona.  
 
Il sindaco Galimberti,  in continuo contatto con Servizi sociali, Prefettura, Forze dell’ordine, Enti 
gestori, ha parlato dell'esistenza di una rete criminale "che ha individuato in Cremona un punto di 
arrivo sicuro". 
 
Una situazione che ha visto il Comune informare il Ministero dell'Interno, il Tribunale per i minori e 
l’Anci, ma la situazione è diventata completamente insostenibile, per i minori ingiustamente 
coinvolti e per i servizi del Comune. 
 
Il SAI per minori del Comune di Cremona assegna 113 posti ed è saturo e, dato che la legge rende 
obbligatorio per il Comune di arrivo accogliere il minore, i ragazzi vengono presi in carico fuori da 



questo sistema, con molte risorse spese dal Comune e con gli operatori dei Servizi sociali e i tutori 
fagocitati e i gestori non più in grado di fornire strutture e servizi di accoglienza, accompagnamento 
e integrazione. 
 
Credo che di fronte ad una situazione come questa sia necessaria la collaborazione di e tra tutte le 
Istituzioni, ciascuno all'interno del perimetro delle proprie competenze. 
 
Inutile dire che si tratta di una situazione molto grande e che non può essere affrontata da un solo 
Comune, e che può vedere la Regione svolgere un ruolo attivo di coordinamento e raccordo tra il 
livello locale e quello nazionale. 
 
Grato per la Vostra attenzione e per il vostro interessamento a riguardo, porgo cordiali saluti. 
 
 
 

Matteo Piloni 
      Consigliere regionale 

 


